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La prima sezione penale della suprema corte 
ha deciso dopo 5 ore di camera di consiglio 
L'alto funzionario del servizio segreto civile 
è accusato di collusione con Cosa Nostra 

in Italia 
Sancita l'attendibilità di quattro pentiti 
D figlio: «Stanno cercando di eliminare 
uno che la mafia la combatteva senza delatori » 
L'avvocato: «Dovranno ascoltare i poliziotti» 

Bruno Contrada resta in carcere 
La Corte di cassazione ha respinto l'istanza della difesa 
Bruno Contrada, il funzionano del Sisde accusato di 
collusione con Cosa Nostra, resta in carcere. La pri­
ma sezione penale della Cassazione ha respinto l'i­
stanza di scarcerazione presentata dall'avvocato di­
fensore. Una sentenza dura: l'istanza di scarcerazio­
ne contemplava anche, in subordine, l'ipotesi che, ' 
pur giudicando valide le accuse, la suprema corte n-
tenesse inutile la detenzione del funzionario. -

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Altre giornate du­
re, da incubo, per Bruno Con­
trada: la porta delia sua cella 
resta chiusa. Ieri sera, alle 
19.55, dopo cinque ore di di­
battito a tratti acceso, la prima 
sezione penale della Cassazio­
ne ha deciso di respingere l'i­
stanza di scarcerazione pre­
sentata dall'avvocato difenso­
re Pietro Millo 

Sconfortante per Contrada, 
la sentenza ha, dal punto di vi­
sta giudiziario, importanza 
strategica. La suprema corte, 
infatti, ha sancito l'attendlbillta 
dei quattro pentiti che accusa­
no l'alto funzionario del Sisde 
di essere stato colluso con Co­
sa Nostra. Ne bisogna sottova­
lutate che la partita, questa 
partita, l'ha persa anche il ca­
po della polizia, Vincenzo Pa­
risi, il quale ha più volte, e con 

clamore, definito Contrada 
«funzionano integerrimo» «È 
un disastro, non so, davvero 
non so che dire..», sospira l'av-. 
vocato Millo, «a questo punto, 
potremmo chiedere che i ma­
gistrati di Palermo ascoltino 
tutti 1 funzionari che hanno la­
vorato con Contrada». E il figlio 
del funzionario. Guido «Stan­
no cercando di eliminare uno 
degli ultimi uomini che la ma­
fia la combatteva sul serio, con 
le Indagini e non con i delato­
ri» 

L'aspra sentenza di ien sera 
rappresenta 11 parziale epilogo 
di una vicenda cominciata un 
mese e mezzo fa. il 24 dicem-. 
bre scorso, infatti, l'alto funzio­
nario del servizio segreto civi­
le, fu arrestato e trasferito, im­
mediatamente, nel carcere mi­
litare di Forte Boccea, a Roma. 

Il vicequestore 
Bruno 
Contrada In 
carcere dal 24 
dicembre 

L'ordinanza di custodia caute­
lare recava la firma dei giudici 
palermitani. L'Immagine di 
Contrada in manette fu una 
frustata, per gli addetti ai lavori 
e per l'opinione pubblica 
L'accusa di concorso in asso­
ciazione mafiosa colpiva un si­
gnore di 61 anni, che era stato 
prima poliziotto anti-mafia in 
quella sempiterna trincea che 
è Palermo, poi funzionario del­

l'Altro commissariato e dei 
Servizi, e, dunque, impegnato 
sempre su quel fronte, fronte 
rischioso, velenoso, spesso se­
gnato da lutti e tragedie indivi­
duali e collettivi -

Tutti quindi a chiedersi ma 
chi è davvero Bruno Contrada? 
È un funzionano vittima di 
nuovi veleni, immessi nel cir­
cuito investigativo da pentiti 
«Imbeccati»? Oppure è un «ma­

fioso», un doppiogiochista che 
ha favonio la beffarda latitanza 
di Totò Riina e, di conseguen­
za, la morte di tanti giudici e di 
tanti poliziotti? 

I giudici di Palermo non 
sembrano aver dubbi Nell'or­
dinanza di custodia cautelare, 
una quarantina di pagine, de­
scrivono, attraverso le parole 
dei pentiti e alcuni «riscontri 
estrinseci», la miserabile para­

bola di un poliziotto che dap­
prima combatte i boss e, poi, 
ad essi «s'assoggetta» Smette 
di lottare, cede, perchè teme di 
essere ucciso «Mafioso» per 
paura Racconta l'ex «uomo 
d'onore» Gaspare Mutolo («fa- ' 
miglia» di Partanna Mondello) 
«Nel 1975, gli esponenti più au­
torevoli della commissione 
(governo, ndr) di Cosa No­
stra, Tano Badaiamenti, Totò 
Riina e Stefano Bontade, deci­
sero di "assoggettare" o ucci­
dere i rappresentanti delle For­
ze dell'ordine e della magistra­
tura, che apparivano più impe­
gnati nelle indagini contro la 
mafia In particolare, nell'am­
bito della polizia, l'attenzione ' 
di Cosa Nostra si concentrò sul 
dottor Boris Giuliano e sul dot­
tor Bruno Contrada, Individuati ' 
come obiettivi da condiziona­
re oda eliminare» s 

Nel 76, Gaspare Mutolo vie­
ne arrestato Toma In libertà 
nel 1981. Bons Giuliano è stato 
ucciso nel 79 E Contrada? • 
«Nell'81 Rosario Riccobono mi 
spiegò che il dottor Contrada • 
era "a loro disposizione". Sog- , 
giunse che il funzionario era 
stato, inizialmente, contattato 
da Stefano Bontade, per il tra­
mite del conte Arturo Cani­
na. . Il dottor Contrada aveva 
fatto e continuava a (are vari 
favori anche agli altri più im­

portanti esponenti di Cosa No­
stra, tra cui lo stesso Riccobo­
no, Salvatore Scaglione, Salva­
tore Inzerillo, Raffaele Ganci, 
Michele Greco e Salvatore Ru­
na, che incontrava anche per­
sonalmente» 

Parlano, di Bruno Contrada, -
anche altn tre pentiti Giusep­
pe Marchese Tommaso Bu-
scetta e Rosano Spatola. Rac­
contano (più o meno puntual- -
mente) piccoli e grandi episo­
di Informazioni su blitz immi­
nenti (contro Totò Rima, per 
esempio), su indagini riserva­
te, regali ricevuti dal funziona­
no » 

L'avvocato Pietro MUio ha 
detto e ripetuto che «contro il 
mio assistito non esiste alcuna 
prova concreta. L'intero castel­
lo accusatono si basa solo su 
illazioni generiche di pentiti 
animati da odio e spinto di 
vendetta contro chi li ha perse­
guitati per anni» Aveva chiesto 
la scarcerazione, sulla base di 
due considerazioni. Innazitut-
to le accuse sono fragili e 
mancano i riscontri alle parole 
dei pentiti Poi. pur ammetten- < 
do la validità delle accuse, non 
esiste alcun motivo per cui 
Contrada debba restare dietro 
le sbarre I giudici della Cassa- ' 
zione hanno detto no Un no 
duro, e totale 

Capo della famiglia di Villabate, appartiene alla cupola di Cosa Nostra ed è accusato di essere uno dei mandanti del delitto Lima 
Latitante da'dieci anni, è stato preso all'alba'«dì ièri a casa sua. Ha quattro figli, nati tutti in questo periodo 

H boss Montalto arrestato a «mafia house» 
Accusato di essere uno dei.maadantJidel delitto, 
Lima. Sospettato di avere preso parte all'agguato. 
contro i poliziotti Cassarà e Antiochia. In primo 
grado al maxiprocesso era stato condannato a 28 
anni per associazione mafiosa e delitti; in secon­
do grado si era visto ridurre la pena a sei anni. 
Catturato ieri mattina Giuseppe Montalto, uomo 
appartenente alla cupola di Cosa Nostra. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
SAVmO LODATO 
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wm PALERMO Mafia house è 
al numero 346 dt via Castella­
na. Leggere i nomi sul citofo­
no, per crederci. Fila di sini­
stra: la Barbera-lnzerillo; 
Montalto-Di Maggio. Marmi-
no, Inzerillo. Fila di destra: 
Inzerillo, Spatola, La Barbe­
ra, Montalto. Sembra la casa 
madre del maxi processo, il 
tempio edilizio sopravvissuto 
alle primissime inchieste di 
Falcone sugli Spatola, I Gam­
buto, gli Inzenllo. Interi nu­
clei familiari, trafficanti di 
eroina, associati di mafia, 
che da questo splendilo resi-
dance immerso fra cipressi, 
palme e cactus, non si sono 
mai mossi. I poliziotti sono 
andati a mafia Aoqyse perve-
dere se c'era qualcosa dì 
nuovo e hanno fatto centro 

La grande novità infatti era 
rappresentata dalla presenza 
di Giuseppe Montalto che da 
dieci anni era scomparso nel 
nulla e ora viveva in quella 
palazzina a tre piani. 

Pur avendo appena 34 an­
ni, avrebbe da tempo preso il 
posto del padre Satvadore -
capo famiglia di Villabate -
nella cupola dove gii arresti 
del Madonia, dei Vemengo, 
dei Rima, stanno creando 
inaspettate possibilità di la­
voro per i tennagers di Cosa 
Nostra Intendiamoci' Giu­
seppe Montalto non è l'ulti­
mo arrivato. Si sospetta che 
durante la guerra di mafia fa­
cesse parte di quella mezza 
dozzina di pistoleri al soldo 

'. dei corleonesL' Mano Prestiti-
lippo, Pino Greco, Pietro Se-

II latitante 
Giuseppe 
Montalto 
arrestato ieri 

napa, che poi pesarono a mi­
glior vita o alle patrie galere 
Giuseppe Montalto, proba­
bilmente, aveva l'abitudine 
di alternare penodi di latitan­
za a visite più o meno pro­
lungate nel residence di via 
Castellana Ien mattina, poco 
dopo te 6, una trentina di uo­
mini della 'squadra,mobile 
hanno circondato la zona. 

aperto un varco nella rete di 
recinzione, sfondato porte e 
finestre a colpi di mazze fer­
rate Il panico si è immedia­
tamente diffuso nel condo­
minio i •• 

Francesco, il fratello in­
censurato di Giuseppe Mon­
talto, si è ritrovato in bocca la 
canna di una pistola d'ordi­
nanza Qualche minuto pri­

ma, aveva avuto il tempo di 
buttare giù dal Ietto il suo di­
fensore per avvertirlo che for­
se stava scattando un blitz in 
grande stile. Il ronzare di due 
elicotten aveva dato la sve­
glia molto presto a mafia 
house Terrorizzati • tre figli 
del super latitante' Antonia 
di 3 anni, Calogero di 8, Sal­
vatore di 9 Per la cronaca i 

tre bambini sono nati tutu 
durante la latitanza del pa­
dre i poliziotti dunque si tro­
veranno alle prese con un 
rompicapo simile a quello 
che stanno cercando di risol­
verei carabinien a proposito • 
dei quattro figli di Totò Rima 
e Antonietta Bagarella. Men- , 
tre la famiglia Montalto cer­
cava di convincere I poliziotti 
incappucciati dell'assenza di 
Giuseppe, lui, quatto quatto, 
si infilava in un bagno di ser­
vizio, spostava un armadio 
nero, si andava a rinchiudere 
in una stanza cieca. Da il, 
qualche minuto dopo, è usci­
to con te mani dietro la testa 

In tarda mattinata, cronisti 
e teleoperatori lo hanno visto ' 
uscire dalla squadra mobile 
mentre veniva condotto al : 
carcere Sorriso beffardo, oc­
chiali scuri, pullover bianco 

, dolcevita, montone con il 
collo imbottito di pelliccia. 
Chi è Giuseppe Montalto? &-

• curamente un figlio d'arte il 
padre fu arrestato a conclu­
sione di indagini minuziose 
volute dai poliziotto Caloge­
ro Zucchetto che poi pagò » 
con la vita il suo zelo investi- ' 
gatrvo Giuseppe aveva subì-, 
to una condanna a 28 anni al 

primo maxi processo, pena 
ndotta a sei anni in appello 
Il pentito Manno Mannoia si 
è dilungato nelle sue confes­
sioni sull'intero clan Montal­
to. Il giovane, ad esempio, 
era autista del boss Totucao 
Inzenllo, capo indiscusso 
della famiglia dell'uditore uc­
ciso per ordine dei corieone- ' 
si all'inizio degli anni 80 Giu-
sepep Montalto avrebbe loro 
facilitato il compito Avrebbe 
anche preso parte - accusa- ' 
no i pentiti - all'esecuzione 
di Mano Presufiuppo, quan­
do la presenza del super kil­
ler divenne ingombrante per­
fino per gli uomini di Totò 
Runa. Venne indiziato per 
l'omicidio dei poliziotti Ninni 
Caffara e Roberto Antiochia 
nell'estate dell'85 È uno dei 
24 destinatali delie ordinan­
ze di custodia cuatelare per il 
delitto dell'europarlamenta-
re democristiano Salvo Lima. 
Secondo alcuni pentiti, da ' 
Gaspare Mutolo a Giuseppe „ 
Marchese, forse non è da » 
escludere che fosse proprio 
uno dei killer entrato in azio­
ne a Mondello il 12 marzo 
del 92 a poche centinaia di -'-
medi dall'abitazione dell'uo­
mo politico democristiano 

Sabato 
6 febbraio 1993 

A Milano 500 aghi 
per Mustafa 
«Volevo stabilire 
un primato» 

Fachiro mangiafuoco. ma­
go e quant altro ancora 
Mustafa aiiaf. Francesco 
Balestra, 40 anni, originano 
di Taranto ma ormai mila­
nese ad honorem, è anche 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ il saltimbanco più multato 
"^^^^^™*"^"*""™—"^ d'Italia visto che gli inter­
denti dei vigili nei suoi confronti non si contano più E le 
ammende a suo carico rappresentano un /ero pnmato 
800 milioni di lire per esibizioni non autorizzate in piazza 
del Duomo, a Milano E ora il «mago» rivendica un altro pn­
mato e il dintto di entrare nel «Guinnes» Mustafa si è con­
ficcato 475 aghi da 10 centimetri in tutto il corpo il tutto da­
vanti a cinquecento persone che gli hanno anche dato u na 
mano a infilate gli aghi 

I cappellani : 
ai vescovi 
«La detenzione 
è inumana» 

1 cappellani della carcen di 
tutta la Lombardia .n Ocea­
n i e della «Giornata della 
vita» che si svolgerà dome­
nica prossima, hanno invia­
to un documento ai vescovi 
in cui, affermano che «gli 
uomini detenuti ora a chie­

dono perché ì cristiani non si sforzino di difendere anche il 
loro dintto alla vita» 1 cappellani domandano «come si 
possa accettare da una visione cristiana della vita il pnnci-
pio teonco della pena di morte» e chiedono «come mai 
non venga indicata tra gli atti contran alla vita cristiana­
mente e moralmente inaccettabili quali 1 aborto 1 eutana­
sia, la guerra, anche la pena di morte» Gli assistenti spin-
tuati dei detenuti vanno oltre, chiedendosi entro quali limiu 
e con quale fine siano lecite anche le pene detentive r>or 
chi commette reati II documento conclude domandando 
ai vescovi se sia giusto accettare il carcere quando in con­
creto è solo strumento di pena e di castigo -

Intervento 
«chirurgico» 

bronzi 
diRiace 

Nuova «cura» per ì bronzi di 
Riace Dopo 1 intervento 

. - . eseguito a Firenze anni fa. 
per I bronzi ora un'«operazione» di chi-

rurgia endoscopica com­
piuta attraverso sofisticate 
tecnologie consentirà di n-

^~™"^™l™^™"^™^— muovere pericolosi residui 
argillosi che si trovano all'interno delle preziose statue II 
progetto, è promosso dalla Finmeccanica Un intervento 
da «chirurghi», direttamente nel museo e-alla presenza del 
pubblico che potrà cosi assistere al restauro 

«Silvia Baraldini 
tomi in Italia» 
Protesta-digiuno 
fino ail'8 marzo 

Per Silvia Baraldini condan­
nata negli Stati Uniti a 43 
anni di detenzione, ora è 
stato promosso un digiuno 
di solidarietà. Lo ha annun­
ciato il Comitato per il nm-

_^^__^__^^_^__ patno di Silvia Baraldini du-
^•• • •«• •^•• • • • • •«• • - • i ranie u n convegno nazio­
nale per il coordinamento delle iniziative II digiuno andrà 
avanti, si legge in un comunicato, «almeno fino all'8 mar­
zo» Silvia Baraldini è in carcere per reati associativi, legati 
alla sua militanza nei movimenti di liberazione afro-ameri­
cana. 

Napoli, dimessa 
ma ha un'emorragia 
La salvano 
i poliziotti 

Una donna Francesca Ca-
passo, di 59 anni dimessa 
per errore dal pronto soc­
corso dell'ospedale Nuovo 
Pellegrini di Napoli mentre i 
aveva in atto una emorragia -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cerebrale, è stata nntraccia-
" ^ " ™ ta dagli investigatori della / 
polizia, che hanno contribuito all'immediato ricovero della 
paziente nella struttura sanitaria. La donna ien mattina 
colpita da un forte dolore alla testa, era stata accompagna­
ta al pronto soccorso del Nuovo Pellegnm I sanitari aveva­
no deciso di dimettere la donna. Poco dopo che si era al­
lontanata dall'ospedale, i medici, ad un più attento con­
trollo dei degli esami clima, hanno scoperto che la Capas-
so era invece affetta da una emorragia celebrale 1 sanitari 
hanno chiesto l'intervento del «113» per nntracciarla Fran­
cesca Capasso e stata raggiunta nella sua abitazione e riac­
compagnata in ospedale 
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Le tappe dell'operazione antimafia in Toscana-'Sequestrati grossi quantitativi di armi v 

Un messaggio ha incastrato il clan Nicotra 
«Non preoccuparti, Vigna lo facciamo fuori» 
L'attentato al procuratore Pier Luigi Vigna, sventato 
dalla polizia, doveva essere un diversivo per disto­
gliere l'attenzione dall'insediamento in Toscana del 
clan di Tano Nicotra. Il gruppo mafioso voleva raf­
forzare la propna posizione nella lotta contro le fa­
miglie vincenti in Sicilia. Viene a galla un impressio­
nante spaccato dei traffici controllati dal clan. Le in­
tercettazioni telefoniche. Trovate altre armi. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«MOMMO sommi 
tm FIRENZE. «Non ti preoccu­
pare, tanto ora Vigna lo faccia­
mo fuori» Eccolo qui il mes­
saggio più inquietante raccolto 
dalla polizia che da mesi lavo­
ra sul clan mafioso di Tano Ni­
cotra. Poche parole per espn-
mere la volontà della mafia di 
uccidere il procuratore di Pier 
Luigi Vigna, nemico numero 
uno delle cosche trapiantate a 
Firenze e dintorni 

Secondo i magistrati della 
direzione distrettuale antima­
fia. Margherita Cassano e Silvia 

Della Monica che hanno coor­
dinato le indagini l'attentato a 
Vigna, nei piani del clan Nico­
tra, aveva un duplice scopo 
«Da un lato riacquistare con 
una grossa operazione crimi­
nale il prestigio perduto a Ca­
tania da dove erano usciti 
sconfitti dopo anni di faide e 
vendette, dall'altro scompagi­
nare l'azione della Dda» Una 
carica di esplosivo al plastico 
doveva essere collocata in un 
luogo frequentato dal magi­
strato e dalla sua scorta e fatta 

esplodere per uccidere il pro­
curatore fiorentino, che della 
Dda è anche il capo La pater­
nità di questo attentato doveva 
essere attnbuita ad organizza­
zioni terroristiche. Infatti il pia­
no scoperto dalla polizia, gra­
zie a dichiarazioni di pentiti e 
intercettazioni - telefoniche, 
prevedeva che pnma dell'ag­
guato a Vigna fosse realizzata 
a Firenze e in altre città della 
Toscana una serie di piccoli 
attentati dinamitardi rivendica­
ti da presunti gruppi terroristi­
ci Lo scopo, da un lato, far , 
pensare ad una rinascita de) 
terrorismo e quindi impegnare 
su questo fronte l'attività di Vi­
gna, che in passato si e occu- ' 
pato di moltissime inchieste, 
dal delitto Occorsio alla strage 
di Natale, dall'assassinio del­
l'ex sindaco di Firenze Landò 
Conti a Ordine Nuovo alle Bri­
gate Rosse, dall'altro, rendere -
poi credibile la rivendicazione 
tinaie 

La famiglia Nicotra dispone­
va di un arsenale di armi sofi­
sticatissime, di plastico e gela­

tine in grande quantità. Una 
parte dell'esplosivo destinato 
agli attentati è stata sequestra­
ta nel novembre scorso a Prato 
(oltre al plastico 65 mitragllet-
te Uzl, quindici pistole, fucili a 
pompa. Kalashnikov, migliaia 
di proiettili), mentre un altro 
quantitativo è stato trovato al-
1 alba del 27 gennaio scorso, 
nascosto nel terreno intorno 
ad un cascinale di Vino, dove 
e stato arrestato Antonio Nico­
tra, indicato dagli investigate»! 
come uno dei più pencolosi 
killer dell'organizzazione. -Fi­
no a quando non è stato arre­
stato - ha detto Della Monica -
abbiamo temuto per l'incolu­
mità di Vigna e degli altri» Ieri 
altn tre fucili mitragllaton della 
banda Nicotra, sono stati rin­
venuti interrati in un bidone 
nei pressi di un cavalcavia a 
Maliseti, nel Pratese Gli inqui­
renti stanno cercando di ana­
lizzare se le armi siano state 
usate in agguati e omicidi 
compiuti in Toscana e in Sici­
lia e, fra l'altro, nei delitti della 

«Uno Bianca» in Emilia Roma­
gna «Le indagini-hanno spie­
gato Della Monica e Cassano -
ci stanno consentendo di rico­
struire cinque anni di attività 
dell'organizzazione dei Nico­
tra e forniscono un quadro im­
pressionante del loro insedia­
mento in Toscana» 

Nel loro •curriculum» c'è il 
controllo di una buona parte 
del flusso di droga, traffico di 
armi con la Svizzera, almeno 

• 22 rapine, investimenti immo-
bilian per decine di miliardi e i 
piani per una sene di grossi 
colpi contro orafi aretini e per 
il sequestro di un noto indù-
stnale pratese (o di sua mo­
glie) che sarebbe stato poi 
«venduto» ad una banda di sar­
di Alcuni degli arrestati erano 
stati, ai pnmi anni '90, in con­
tatto con Croce Simonetta (uc­
ciso durante la consegna del 
riscatto per il «re del caffè» 
Dante Belardinelli) e Pietrino 
Mongile, uno del carcenen 
della studentessa di Grosseto 
Esteranne Ricca. 

I magistrati: «Le denunce di Bianco (de) in Parlamento non sono vere» 

Massoneria, inchiesta della procura 
di Palmi sulle voci di manipolazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i PALM! Dal riserbo asso­
luto che ha circondato il verti­
ce dei giudici che ien mattina 
si sono riuniti nell'ufficio del 
procuratore Cordova a Palmi, 
è filtrata una sola indiscrezio­
ne la procura chiederà di in­
terrogare, come persona in­
formata sui fatti, l'onorevole 
Gerardo Bianco, capogruppo > 
della De alla Camera, per ac­
certare chi e con quali obietti­
vi ha fornito al parlamentare 
la falsa notizia di una mani­
polazione dei documenti se­
questrati durante le perquisi­
zioni in sedi, spesso occulte 
della massonena. Una notizia j 
che sembra confezionata • 
propno con l'obiettivo di in­
nescare manovre torbide per 
ostacolare il lavoro dei giudici 
calabresi «• • 

Ma procediamo con ordi­
ne L'onorevole Bianco, inter­
venendo nel dibattito sulla 

mozione di sfiducia presenta­
ta dal Pds contro il governo 
Amato, ha scandito «Sembra 
che nel corso di una opera­
zione di perquisizioni e se­
questri operata su disposiom 
della procura nell'ambitop 
dell'indagine sulla massone­
na, due ufficiali dei carabime-
n avrebbero sorpreso un col­
laboratore dei - magistrati 
mentre manometteva del ma­
tonaie sequestrato senza che 
ne venisse alcuna conseguen­
za disciplinare o penale per­
chè amici del "giaguaro"» 

Immediata, giovedì sera, la 
risposta da Palmi che ha co­
municato «la infondatezza di 
tale notizia» manifestando 
«sorpresa per l'iniziativa, per i 
tempi di essa e per la impreci-
sata fonte che avrebbe porta­
to ad assumerla» Perchè tan­
to clamore7 Qui nessuno ha 
dubbi le informazioni nfilate 

ali onorevole Bianco siano fa­
sulle ed inventate di sana 
pianta Tra l'altro i fatti de­
nunciati dal parlamentare De, 
sarebbero dovuti accadere a 
Roma dove il matenale, cu-

- stodito con doppio sigillo è 
in consegna propno ai Ros 
dei carabinieri che, invece, 
nel racconto di Bianco sem-

* brano sorprendere nonsica-
' pisce bene dove e chi, mentre 

manipola le prove C'è il so­
spetto che voci del genere 
puntino a provocare l'ennesi­
ma «ispezione contro la Pro­
cura di Palmi, non più nel­
l'ambito dello scontro tra 
Martelli e Cordova, ma per 
poter frugate tra le carte della 
massonena e tra i verbali che 
sarebbero già stati nempiti 
con importanti nvelazioni, già 
supportatre da oggettivi n-
scontn. su grandi affan che 
coinvolgono prersonaggi e 

•• strutture autorevoli della Re­
pubblica Pare infatti che due 

superpentiti della massone­
na, già coinvolti in affari da 
cenUnaia e centinaia di mi­
liardi abbiano nei giorni 

> scorsi svelato nuovi e clamo­
rosi scenari che coinvolgono 
personaggi autorevoli del pa­
lazzo della politica, gli stessi 
in questi giorni agli onon del­
la cronaca per il vulcano di 
tangentopoli 

E mentre a Palmi si lavora 
contro il tempo per impedire 
che si volatizzino prove e 
nuovi riscontri i parlamentari 
del Pds (pnmi firmatari Pino 
Sonero e Simona Dalla Chie­
sa) chiedono ari Amato e 
Martelli di sbloccare 1 assura 
situazione in cui si trova la 
Procura di Palmi «aderendo 
alle richieste del procuratore 
Cordova e fornendo ogni ade­
guato supporto tecnico-log: 
stico al fine di consentirgli di 
esercitare nel migliore e nel 
più celere dei modi la sua 
funzione» t 
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